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Un treno carico 
di... Pulcinella 

Centodieci giovani coll'abito bianco sono sciamati dal convoglio 
proveniente da Napoli - Il significato dei trucchi e dei costumi 

Nostro servizio 
VENEZIA — Finalmente sono arrivati: e subito 
hanno trasformato una cosa da poco in allegria 
certa, in piacere di stare insieme, in gioco. Cen
todieci Pulcinella (arrivati a scaglioni) uomini 
e donne, sono sbarcati ieri mattina alla stazio
ne di Santa Lucia sotto lo sguardo divertito e 
incredulo dei curiosi e del personale delle ferro
vie. 

Il treno ha appena imboccato il binario che 
già dai finestrini sbucano decine e decine di 
cappelli bianchi a punta, di maschere nere dal 
naso ricurvo sopra bocche ridenti dipinte di 
rosso. Ad attenderli c'è un Arlecchino con un 
abito che più toppe di così non potrebbe avere: 
si chiama Pier Giorgio Fasoli e fa l'attore e 
nell'attesa, per sgranchirsi le gambe e per il 
piacere dei fotografi e dei cameramen, si esibi
sce nelle sue caratteristiche camminate a 
sghimbescio, la testa un poco inclinata a sini
stra, la maschera da gatto furbesca e sorniona a 
nascondergli il viso. 

Arlecchino sente molto l'importanza dell'in
contro e non appena il primo Pulcinella ha 
messo i piedi a terra avviene subito l'«abbraccio 
storico»: chi l'ha detto che fra San Gennaro e 
San Marco c'è della ruggine? Balla Pulcinella 
con Arlecchino, strombazzano le trombette, si 
spande dappertutto un intenso odore di incen
so, si battono a ritmo i tamburelli e si balla la 
tarantella e magari ti può capitare che qualche 
Pulcinella voglioso di fraternizzare ti metta 
detto e fatto in testa il gran coppolone — un 
grande cappello, a forma di uccclliera — che, 
arrivandoti fino alle spalle, ti impedisce di ve
dere chicchesia, ma non impedisce certo agli 
altri di prendersi gioco di te... 

Ma subito Pulcinella si lascia afferrare dal 
sentimento: centodieci bocche gridano «Salve 
Venezia!» e intonano il refrain di «O* suldate 
'nnammurate»: «Ohi vita, ohi vita mia, ohi core 
di chistu core...». Centodieci Pulcinella sono 
qui, taluni hanno l'abito vero e proprio di stoffa 
leggera altri invece ce l'hanno di carta e lo por
tano sopra i jeans: «Non avevamo il costume — 
ci dicono — ma non volevamo proprio manca
re. Questi costumi ce li ha dati la Biennale». 
Uno di loro offre anche un santino dove sta 
scrìtta sopra la «preghiera» di Pulcinella in na
poletano strettissimo che dice così: «O Signore 
di Pulcinella che se stai in cielo è perché hai 
sbagliato posto, mandami subito il pane quoti
diano e subito dopo una montagna di macche
roni; non scordarti la carne e se ci metti pure 
quattro sfogliatelle avrai tutta la benedizione 

di Pulcinella». Poi via, sulle grandi lance verso 
il Canal Grande: valigie e maschere, allegria e 
stanchezza: ma chi la sente? Il Carnevale è an
che questo... 

Oltre ai Pulcinella che in questi tre giorni 
folli impazzeranno sulla laguna qui a Venezia 
c'è anche una signora bionda e gentile che pen
sa a loro, tanto da avere scelto proprio la ma
schera partenopea come soggetto sul quale svi
luppare il lavoro del suo Laboratorio di trucco e 
travestimento: è Giulia Mafai, scenografa e co
stumista accanto ai più noti registi teatrali e 
cinematografici. E si deve certo anche a lei, al 
lavoro di tre anni del suo Laboratorio la respon
sabilità di questo rinato amore dei giovani ve
neziani per trucchi e maschere nuove. 

«Sì — ci spiega — siamo un po' come una 
fabbrica ed è bellissimo vedersi attorno tutti 
questi giovani così carichi di entusiasmo che 
quando il Carnevale è finito continuano a lavo
rare da soli portando avanti quanto ho loro in
segnato. Quest'anno il tema del nostro Labora
torio è Pulcinella: abbiamo inventato una ma
schera astratta, che pare un totem, imponente. 
I materiali con cui è costruita sono semplicissi
mi: la rete con la quale si costruiscono i pollai, e 
sopra un po' di carta dipinta di rosso, nero e 
bianco. E una maschera che bisogna indossare: 
come si fa infatti a pensarla se non animata 
dalla gestualità magniloquente e affrettata di 
Pulcinella, magari dalla sua gobba?». 

Che significato ha iltrucco per lei? «È l'e
spressione di un'epoca. È il piacere narcisistico 
di riconoscere se stessi anche se un pochino 
diversi. Adoro il Carnevale: perché ironizza su 
questo narcisismo e la sua ironia la vediamo 
anche nei trucchi. II trucco, poi, confina anche 
con la psicologia: bisogna imparare a convivere 
con la propria immagine e il trucco appunto 
sene anche a questo». 

Maschera e trucco: se ne parla tanto in questi 
giorni a Venezia ma che differenza c'è secondo 
lei? «La maschera nasconde il viso, è una nuova 
personalità che ti permette di essere e di non 
essere allo stesso tempo. Il trucco, invece, parla 
di te, siamo noi all'ennesima potenza, il nostro 
biglietto da visita». 

«Con la maschera puoi essere uno e centomi
la. Metti una maschera ed è subvtto teatro, met
ti una maschera e puoi essere attore...». Verissi
mo: basta uscire nelle strade e guardarsi attor
no; la grande recita corale di Carnevale è arri
vata insieme al sole, finalmente. 

Maria Grazia Gregori 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Un merito se 
l'è assicurato, sin dalle sue. 
battute iniziali, la Bienna
le-Teatro 1982: quello di a-
ver fatto trovare sala piena 
e pubblico plaudente alla 
rappresentazione dell'Ope
ra prima di un autore nuo
vo. Parliamo di Uscita di e-
mergema di Manlio Santa-
nelli: titolo e nome ormai 
non ignoti ai nostri lettori, 
ma la cui sorte continua ad 
essere paradossale. 

Uscita di emergenza inau
gurò, nell'autunno 1980 
(qualche settimana avanti 
il terremoto), il cartellone 
del San Ferdinando di Na
poli. Fummo tra 1 primi a 
riferirne, e ad apprezzare 11, 
lavoro del commediografo, 
così come l'Impegno del ca
ro Bruno Cirino, regista e 
co-protagonista, ed il talen
to d'un attore giovane di 
razza, Nello Moscia. Lo 
spettacolo toccò, nella sta
gione scorsa, altre città (tra 
cui Roma), ma per breve 
termpo e con esito medio
cre. 

L'annata teatrale 1981-
'82 ha visto Uscita di emer
genza tornare alla ribalta: a 
Napoli, a Roma, a Torino, 
di recente a Milano. Sergio 
Fantonl sostituisce lo 
scomparso e non dimenti
cato Cirino di cui si conser
va qui con scrupoloso affet
to il modello di allestimen
to. Larghi, unanimi i favori 
critici, vivo l'Interesse delle 
cerchie più sensibili di spet
tatori. Ma le platee risulta
no, almeno da Roma in su, 
semivuote. A Venezia, dove 
peraltro si tratta di due sole 
repliche, l'atmosfera cam
bia: c'è, al Teatro Goldoni, 
folla e calore. Evidente
mente, anche il quadro in 
cui una proposta nuova si 
colloca ha il suo peso, la sua 
incidenza. 

Maurizio Scaparro, diret
tore della Biennale-Teatro, 
insiste, nella conferenza 
stampa di apertura, sul bi
nomio «Ricerca e divulga-

D Campiello 
«discute» 

con la scena 

Maschere veneziane a Piazza San Marco 

zlone» sul rapporto non 
conflittuale, anzi comple
mentare e dialettico, tra 
scena e piazza, sui vantaggi 
vicendevoli che possono de
rivare da un confronto di
retto tra la dinamica della 
festa e la relativa staticità 
del prodotto artistico, an
che di quello teatrale per 
natura il più «mobile» di 
tutti. Difende, insomma, la 
sua «linea», oggetto di ac
centuate polemiche di que
sti giorni. Lo fa con la di
screta tranquillità di chi sa 
che il suo mandato è scadu
to, ma che, ad ogni modo, il 
suo successore (chiunque e-

gll sarà) non potrà non te
ner conto di quanto è stato 
realizzato nell'ultimo trien
nio. Si annuncia, a conforto 
dell'operato del settore pro
sa per il 1982 ed in generale, 
la presenza del sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, 
nonché l'imminente arrivo 
(domani, per poche ore) del 
ministro francese della 
Cultura, Jack Lang. 

Altra conferenza stampa 
la tiene il direttore della 
Terza Rete Televisiva, Giu
seppe Rossini; il quale, dal 
suo canto, sottolinea come 
la più piccola e negletta del
le strutture della nostra TV 

abbia fatto da pilota alle al
tre, trascinandole in qual
che misura ad occuparsi 
anch'esse del Carnevale 
teatrale veneziano e for
nendo addirittura loro l 
servizi. Le trasmissioni del
la Terza Rete avverranno 
stavolta in prima serata, 
quasi a sfida del program
mi di maggior ascolto dei 
canali concorrenti. E sono 
previste riprese in diretta, 
totali o parziali, di alcuni 
degli spettacoli di spicco: in 
particolare Farsa su testi di 
Antonio Petlto, con Pupella 
Maggio, una esibizione di 
Eugenio Bennato e del suo 
gruppo, Pescatori di Raffae
le Vivianl, regista ed inter
prete principale Mariano 
Rigillo. 

Al di là della congiuntura 
specifica, ci sarà poi il pro
lungamento, sul piccolo 
schermo, della tematica 
partenopea: a partire da 
giovedì 4 marzo, tre punta
te (una per settimana) della 
Scena di Napoli: un «viaggio 
nel tempo» attraverso le va
rie forme espressive del tea
tro della capitale del Sud, a 
cura di Marisa Malfatti e 
Riccardo Tortora, e con la 
partecipazione di elementi 
di primo piano dell'attuali
tà teatrale napoletana: il fi
lo conduttore sarà infatti 
costituito da una «compa
gnia di comici» composta 
(in rigoroso ordine alfabeti
co) di Tommaso Bianco, 
Antonio Casagrande, Isa 
Danieli, Luca De Filippo, 
Pupella Maggio. Immanca
bile consulente musicale 
Roberto De Simone; il qua
le, intanto, è atteso qui a 
Venezia con Eden Teatro di 
Vìviani, ed è reduce da Pa
rigi dove ha portato l'Opera 
buffa del Giovedì santo, e già 
è alle prese con le prove del
la Figlia di Iorio di D'An
nunzio, il cui esordio è an
nunciato per il 16 marzo a 
Prato. 

Aggeo Savioli 

TV: il «cilindro» di Fred Astaire e Ginger Rogers 

Ballando intorno al mondo 
con due innamorati pazzi 

Girato nel 1935 dal fedele 
Mark Sandrich, Cappello a ci
lindro (RKO, 1935) è conside
rato da molti il capolavoro 
della coppia Fred Astaire-
Ginger Rogers. Avremo mo
do, a suo tempo, di spiegare 
perché secondo noi Voglio 
danzar con te sia ancora mi
gliore. Nel frattempo godia
moci tranquillamente questo 
Top hat, che senza dubbio è il 
loro film più celebre e com
prende alcuni dei loro numeri 
musicali-coreografici più bel
li. 

In onda questa sera alle 
21.30 sulla Rete 1. Cappello a 
cilindro fu il quarto film della 
celebre coppia. Seguì a ruota i 
già trasmessi Carioca e Cerco il 
mio amore, nonché il più cele
bre Roberta che avrebbe do
vuto precederlo nel ciclo, ma 
che è stato per il momento rin
viato. Soprattutto. Cappello a 
cilindro è il primo film in cui i 
due sono, a piene titolo, prota
gonisti, senza l'ingombro di 
storie d'amore collaterali. L'u
nico, vero amore del film è il 
loro, vissuto naturalmente a 
suon di canzoni e a passo di 
danza. 

Fred, nel film di stasera, è 
Jerry. un famoso ballerino 
che conosce a Londra Dale, u-
n'affascinante indossatrice 
(Ginger, ovviamente). Come 
sempre capita, l'amore è, in un 
primo momento, unilaterale: 
Jerry impazzisce per Dale, la 
quale però non ne vuole sape
re e sposa un altro uomo. La 
storia (che, come sempre in 
questi film, è un supporto ab
bastanza esile per le scene mu-

Ginger Rogers 

sleali) si conclude a Venezia: 
tutto bene, naturalmente, gra
zie anche a un matrimonio ce
lebrato da un prete che in 
realtà fa il cameriere... 

È curioso notare come que
sti film sono quasi sempre am
bientati in luoghi esotici o, co
munque, fuori degli Stati Uni
ti: forse perché il pubblico a-
mericano, che in quegli anni 
sudava sette camicie per tirare 
avanti lungo la Depressione, si 
sentisse meno urtato (e, anzi, 
più solleticato) dall'esibizione 
di lusso di cui queste pellicole 
sono sempre piene. Fatto sta 
che, dopo la Rio de Janeiro di 
Carioca e la Londra di Cerco U 
mio amore. Cappello a cilindro 
si conclude in una deliziosa 
Venezia tutta di cartone, rico
struita negli studi della RKO 
senza troppi sfarzi, ma con un 

gusto del kitsch talmente pa
radossale da diventare quasi 
umoristico. 

Quello «veneziano» è il nu
mero The Piccolino, celebre 
melodia di Irving Berlin par
zialmente cantata in italiano, 
tanto per portare l'esotismo al
le estreme conseguenze. Un 
altro numero celeberrimo (la 
cui musica, tra l'altro, accom
pagna la sigla iniziale della 
rassegna) è Cheek to cheek, il 
balletto «guancia a guancia» 
che Fred e Ginger danzano in 
coppia. Ma Fred ha un altro 
assolo memorabile (quello che 
dà il titolo al film), in cui ab
batte a colpi di tip-tap una fila 
di sosia acconciati esattamente 
come lui: frac, mazza e cilin
dro, ovviamente. 

Comunque, se proprio non 
amate questa formidabile cop
pia, sulla Rete 2, dopo il con
sueto Portobello. prosegue la 
biografia del Giovane dottor 
Freud, regista Alessandro Ca
ne, sceneggiatura di Flavio Ni-
colini e consulenza scientifica 
di Enzo Funari. Questa sera 
vedremo il giovane Freud 
(Paolo Graziosi) alle prese con 
Elisabeth von Reichardt (Fio
renza Marcheggiani), la prima 
delle sue pazienti, che riuscì a 
superare le proprie paure e i 
propri complessi solo raccon
tando alcune vicende cruciali 
della propria vita. Si tratta, e-
videntemente, di un passaggio 
particolarmente interessante, 
dal momento che per la prima 
volta venne abbandonato da 
Freud l'uso delle pratiche i-
pnoiiche. 

al. e. 

«1 

Ritratto TV di Paola Borboni 

Una Signora 
che affascina 

(e scandalizza) 
il pubblico 

Dichiariamo fin dall'inizio il 
nostro scetticismo: sarà diffìci
le, da come promette il pro
gramma che la Rete 3 manda in 
onda questa sera alle ore 20,40, 
dire «tutto di Paola Borboni». 
Nessuno special, infatti, nean
che il più riuscito saprebbe re
stituirci intera la lunga storia, 
vissuta tutta sul palcoscenico, 
consapevolmente sotto la luce 
dei riflettori, di questa nostra 
Gran Signora del teatro. Nes
sun programma saprebbe resti
tuirci intero il suo gusto per la 
polemica, la sua simpatia, la 
sua straordinaria vitalità, le sue 
battute fulminanti e leggenda
rie. 

Prendiamone una a caso nel 
gran florilegio delle sue nume
rose interviste «in tutta la mia 
vita — ha dichiarato — non ho 
mai fatto cose imbecillì e anche 
se mi è accaduto di farne erano 
talmente grosse che automati
camente diventavano impor
tanti, entrando così di diritto a 
fare parte, con tanto di marchio 
di fabbrica, delle mìe grandi 
follie». Possiamo crederle tran
quillamente perché la Borboni 
non è solo un attrice è anche un 
personaggio magari compiaciu
to ma mai scontato come del 
resto si conviene a una donna 
come lei che sembra avere ban

dito l'ipocrisia dalla propria vi
ta a cominciare dall'età, che 
non nasconde, ma anzi ostenta 
con sicurezza inserendo in ogni 
chiacchierata la sua data di na
scita, 1. gennaio 1900. 

La sua carriera teatrale ini
zia, quasi per caso, nel 1917. E-
rano tempi, quelli, in cui in tea
tro si entrava o con l'investitu
ra dei «figli d'arte» o con un col
po di fortuna. Nell'esordio del
la Borboni ci troviamo l'uno e 
l'altro. Suo padre è un impresa
rio lirico: è abituata, quindi, a 
vedersi girare gli artisti per ca- * 
sa tanto che, a diciassette anni 
mentre va ancora a scuola, fre
quenta già l'Accademia dei Fi
lodrammatici. Un giorno in una 
compagnia che si esibisce a Mi
lano si ammala la giovane attri
ce. Paola Borboni fa il «provi
no» insieme a tante altre aspi
ranti: è scelta immediatamente 
e passa così, in un batter d'oc
chio, dai banchi di scuola alle 
tavole del palcoscenico. Sem
bra subito a suo agio: già sono 
sviluppate in lei quella forza di 
carattere, quella caparbia fidu
cia in se stessa, che unite alla. 
sua intelligenza, a una notevole 
bellezza e a un'eleganza innata 
stanno alla base di un successo 
che le arride senza fatica accan
to ad attori come Armando Fal

coni e più tardi Ruggero Rug
gero 

Insieme al successo incontra 
anche lo scandalo che assume, 
dati i tempi, dimensioni quasi 
mitiche. È il 1925 e la Borboni 
con Falconi interpreta a Mila
no Alga Marina di Carlo Vene
ziani dove appare nel ruolo di 
una sirena, interamente svesti
ta dalla cintola in su, primo se
no nudo del teatro italiano, 
passato agli annali del ricordo 
come quello, cinematografico, 
di Clara Calumai. E la serata è 
certamente memorabile tanto 
che Orio Vergani si lascia anda
re a scrivere che quel nudo ha 
fatto scalpore «mobilitando su 
di sé più binocoli di quanti non 
se ne fossero usati in mezzo se
colo di prove ippiche a San Si
ro». 

Ma non faremmo giustizia a 
Paola Borboni se rimanessimo 
ancorati a un suo ritratto d'at
trice un po' di maniera legata ai 
fasti e ai nefasti degli anni Ven
ti e Trenta. Non le faremmo 
giustizia se non ricordassimo la 
sua volontà di crescere come in
terprete rischiando in prima 
persona negli anni quaranta 
con un repertorio per i tempi 
azzardato (Pirandello e solo Pi
randello), mettendo a repenta
glio coscientemente il successo 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA - «Noi e QS altri» 
1 3 . 0 0 AGENDA C A S A 
13.30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 IL SIGNORE D I BALLANTRAE - Con Luigi La Monica, francar

lo Zanetti, Andrea Bosic Regia di Anton Giulio Majano (5* puntata) 
1 4 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 
1 4 . 4 0 D O V E V A N T O LE RAÙtCI? 
1 5 . 0 0 DSE - LA V I T A D E G Ù A M M A L I - «La sanguisuga* 
1 5 . 3 0 CRONACHE D I SPORT 
1 6 . 0 0 T G 1 - C R O N A C H E : Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
1 6 . 3 0 TRE NIPOTI E U N M A G G I O R D O M O - «Incontro con EmJy» 
1 7 . 0 5 D IRETT ISS IMA C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 1 0 M A R C O - Cartona animato 
1 7 . 4 5 T H E J A C K S O N PIVE - Cartone animato 
1 8 . 1 0 T U T T I PER U N O 
1 8 . 3 0 SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1 8 . 5 0 R A C C O N T I D i TERRE LONTANE - «Un nuovo orarne» 
1 8 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T A M T A M - A t t u a * * del TG 1 
2 1 . 3 0 CAPPELLO A C f U N D R O - Film. Ragia di Mark Sancrkh. con 

Fred Astaire. Ginger Rogers, HeJen Brodenck. Eric Blore 
2 3 . 0 5 t P A Z K H I K R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
23.20 TELEGIORNALE - OOOI AL PARLAMENTO 

CL TV 2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A - Parlare si fsmminils 
1 ^ 0 0 T O 2 - ORE TRE D»CI 

1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 2 0 

1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 1 5 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 0 5 
1 8 . 5 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 
2 1 . 5 5 

23.15 
23.30 

DSE - U N GIORNO C O N . . . ( 1 * puntata) 
IL POMERIGGIO 
ROSSO V E N E Z I A N O - Con Uà Tarai, Fabrizio Moroni, Carlo 
Hmtermann. Regia di Mario Leto (3* puntata) 
VENEZIA I N P I A Z Z A 

IL CARNEVALE DEI R A G A Z Z I 
VENEZIA PETTEGOLA 
DSE - LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - <1' puntata) 
T G 2 - F L A S H 
T G 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
ESSE - Settimanale della salute 
ALLA C O N Q U I S T A DEL W E S T - «I negrieri*. Con James 
Amess. Ftonnula Flanagan, Fernando Lamas ( 1 ' parte) 
T G 2 - TELEGIORNALE 
PORTOBELLO - Condotto da Emo Tortora -
IL G IOVANE DOTTOR FREUD - eEbsabeth von Reichardt». Con 
Paolo Graziosi. Renata Zamengo. Carla Cassola. Fiorenza Marche-
giani. Maria Grazia Bon. Regia di Alessandro Cane ( 1 * episodio) 
T G 2 - S T A N O T T E 
DSE - NOI SCONOSCIUTI : H A N D I C A P P A T I NEL M O N D O 

• TV 3 
1 7 . 0 0 INV ITO - GIORNI D I FESTA (3* pomata) 
1 7 . 4 0 QUEGLI A N I M A L I D E G Ù ITALIANI (3* puntata) 
1 8 . 1 0 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA (5* puntata) 
1 8 . 0 0 T G 3 - Intervallo con. U N A C ITTA 'DA R B X R E 
1 9 . 3 5 LA SOLIDARIETÀ" DIFFICILE - «Ouaromonte» 
2 0 . 0 5 DSE - M U S I C A SERA - «Labirinti museali» 
2 0 . 4 0 T U T T O D I PAOLA BORBONI 
2 1 . 4 5 STORIE D I GENTE SENZA STORIA - «I Legnane»!» 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 .20 , 10 .03 . 12.03. 13.20. 
15.03. 17 .03 . 19.20. 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 23 .03 
GIORNALI RADIO: 6 , 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 17. 19. 23 .25 ; 6 .03 
Almanacco d d GR1: 6 .10-8 .45 La 
combinatone musicale: 6 .44 Ieri al 
Parlamento: 7 .15 GR1 Lavoro: 
9 .02 Radio anch'io: 11.10 Torno 
subito: 11.34 «n consiglio d'Egit
to»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 La voce dei 
poeti: 15Errepiuno: 16Upaginone: 
17.30 Check-up per un vip: 18.05 
Combinazione suono: 18 3 0 Glo
betrotter: 19.10 Mondo motori; 
19.30 Radkwno jazz; 2 0 La giostra 
da Torino: stagione sinfonica 
1381-82 . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .06 . 6 .30 . 
7 .30. 8 .30 . 9 . 3 0 . 10. 11.30. 
12.30. 13 .30 . 15.30. 16.30. 
17.30. 18 .30 . 19.30. 22 .30 ; 6 . 
6 . 0 6 . 6 . 3 5 . ? . 0 5 , 8 1 giorni; 9 Ani

ta. di Bellisario Randone; 9 .32-15 
RadMxkie 3 1 3 1 : 11.32 Mite can
zoni: 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound Trac*: 15 .30 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» di I. 
Nievo; 18.45 D p ò del Sole: 
19 .50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music; 22 -22 .50 Cit
tà notte: Firenze. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7 .45 . 
9 .45 . 11 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20 .45 : 6 Quotidiana rac*o-
tre; 6 .55-8 .30-11 n concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina; 10 
Noi, voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Hata; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spaziotre: 
17 .30 Spaziotre: 19 Da Napoli: 
concerto ovetto da K. Wot*s. ned* 
intervUo (19.35) I «jervizi di Spa
ziotre: 2 0 . 3 0 Pagine da «La botte
ghe color cannella» di 8 . Schult: 2 1 
Rassegna delle riviste; 2 1 . 1 0 Tri
buna intemazionale compositori U-
nwco I 8 S 2 . 

e i magnifici gioielli che spetta
coli fortunati e munifici adora
tori le hanno procurato. Come 
non le faremmo giustizia se non 
ricordassimo il suo stile d'inter
prete, la sua ricerca.quasi feb
brile per affinare una recitazio
ne dove le parole dei comme
diografi cari al suo cuore si ar
ricchissero di spessore e di rigo
re. Ed è proprio questa la Bor
boni che ci e più vicina: un'at
trice coraggiosa e spericolata, 
pronta a dare molto per le cose 
in cui crede. 

Quasi tutto, del resto, la Bor
boni ha sacrificato al teatro a 
partire dalla sua stessa vita pri
vata. Anche se, in questo caso, 
influisce non poco il suo amore 
per un'indipendenza da realiz
zare interamente nella profes
sione prescelta, che le impedi
sce di essere «il maggiordomo di 
lusso di qualcuno». Comunque 
quando decide di sposarsi lo fa 
da par suo, inseguita dalla ri-

Erovazione e dallo scandalo dei 
enpensanti. Sposa «fatti un 

uomo giovanissimo, attore a 
sua volta, Bruno Vilar. È sicura 
ormai che quando sarà «troppo 
vecchia qualcuno le chiuderà 
gli occhi». Non sarà così: un in
cidente automobilistico le ucci
de il marito e la lascia ferita ma 
miracolosamente illesa. 

L'attrice indomita che non 
ha avuto paura di tenere testa a 
Mussolini quando la censura le 
proibisce una commedia (quel 
Tovarich di Deva!, che poi di
venterà un suo cavallo di batta
glia), rimane come svuotata. 
Ma è solo un attimo. Ancora 
una volta il teatro le viene in 
aiuto: e sarà indifferentemente 
una vecchia donna Pernella nel 
Tartufo di Molière o una bi
slacca vecchia signora in Spiri
to allegro di Coward. Si scopre 
persino la voglia di fare politica 
e accetta di fare parte delle liste 
repubblicane (1979) e di appa
rire alla televisione, caustica 
come sempre, a fare propagan
da al suo partito. 

E un'esperienza passeggera. 
La sua vita resta sempre, indis
solubilmente, lenta al palco
scenico deve nuda o vestitissi
ma, bellissima o brutta, giova
ne e vecchia, secondo copione, 
ha ballato il charleston, ha reci
tato Guitry e Lopez, Pirandello 
e Alfieri, Shakespeare e Co
ward, ogni volta sentendo il 
personaggio nella testa, , nel 
cuore, nella pancia, brillante o 
tragico che fosse, imporle il suo 
volto, i suoi gesti, il suo passo. 
Che lezione. Signora. 

m. 9* 9* 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
A' SENSI DELLA LEGGE 10/12/1981 N*741 

Questa Amministrazione indirà distinte gare a Licitazione Privata per: 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PROGRAMMATA PER L'ANNO 1980 
IN EDIFICI SCOLASTICI DIVERSI 
a) OPERE DA IMPRENDITORE EDILE ED AFFINI DI ASSISTENZA MURA

RIA ALLA POSA DEGLI IMPIANTI PRESSO LA SCUOLA ELEMEN
TARE DI VIA G. ROMANO, IMPORTO PRESUNTO L. 74 .000 .000 

b) OPERE DA ELETTRICISTA PRESSO LA SCUOLA ELEMENTARE 01 VIA 
G. ROMANO. 2 IMPORTO PRESUNTO L. 73 .000 .000 

e) OPERE DA IMPRENDITORE EDILE ED AFFINI PER RIORDINO DELL'E
DIFICIO SCOLASTICO DI VIA MUGGIANO - SEDE DI SCUOLA ELE
MENTARE IMPORTO PRESUNTO L. 206 .929 .000 

d) OPERE DA IMBIANCATORE E VERNICIATORE PER LAVORI DI RISA-
NAMENTO E RIORDINO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA MUG
GIANO - SEDE DI SCUOLA ELEMENTARE 

IMPORTO PRESUNTO L. 77.900.000 

e) OPERE IN MATERIALE RESILIENTE PER LAVORI DI RISANAMENTO E 
RIORDINO NELL'EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA MUGGIANO - SEDE 
01 SCUOLA ELEMENTARE IMPORTO PRESUNTO L. 38.700.000 

I) LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI ESTERNI E RITINTEGGIATU-
RA E VERNICIATURA PARZIALE DEGLI AMBIENTI NELLA SCUOLA 
MEDIA DI VIA SAPONAIO. 40 

IMPORTO PRESUNTO L. 98.039.000 

Le gare saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 lettera a) della 
Legge 2 /2 /1973 n. 14. facendo presente che per le stesse non saranno 
ammesse offerte in aumento. 

Eventuale domanda di partecipazione, una per ciascuna gara, potrà 
essere indirizzata allUFFICIO PROTOCOLLO GENERALE (Via Meravigli. 7). 

Il presente avviso vera pubblicato all'ALBO PRETORIO DEL COMUNE DI 
MILANO (C.so di Porta Romana. 10) per 10 giorni a norma dell'art. 10 
della citata Legge 741 /81 . 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
Or. Pietro Grech 

L'ASSESSORE Al SS.LLPP. 
On. Giulio Poloni 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO DI GARE A LICITAZIONE PRIVATA E AD 
APPALTO CONCORSO Al SENSI DELLA LEGGE 

10/12/1981 N"741 

Questa Amministrazione indirrà distinta gare di appalto per: 

COSTRUZIONE DI UN ASILO NIDO E SCUOLA MATERNA 
IN VIA METARDO ROSSO (ZONA 2) 

— LICITAZIONE PRIVATA PER OPERE DA IMPRENDITORE EDILE 
ED AFFINI COMPRESA LA SISTEMAZIONE A VERDE 

IMPORTO PRESUNTO L. 816 .091 .266 . 

— APPALTO CONCORSO PER COSTRUZIONE IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO 

IMPORTO PRESUNTO L. 38 .000.000. 

— APPALTO CONCORSO PER COSTRUZIONE 
IMPIANTO ELETTRICO 

IMPORTO PRESUNTO L. 27 .000.000. 

— APPALTO CONCORSO PER ISTALLAZIONE IMPIANTO DI 
ENERGIA SOLARE PER LA PRODUZIONE 01 ACQUA CALDA 

IMPORTO PRESUNTO l_25.00O.O0O. 

— APPALTO CONCORSO PER LA FORNITURA IN OPERA 
DELL'IMPIANTO DI CUCINA 

IMPORTO PRESUNTO L. 9 .260 .000. 

Eventuale domanda di partecipazione (una per ciascuna gara) potrà 
essere indirizzata allUFFICIO PROTOCOLLO GENERALE (Via Meravigli, 7). 

Il presente avviso verrà pubblicato all'ALBO PRETORIO OEL COMUNE 
01 MILANO (C.so di Porta Romana. 10) per 10 giorni a norma dell'art. 10 
della citata Legge 7 4 1 / 8 1 . 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
. Òr. Pietro Grech 

L'ASSESSORE Al SS.LLPP. 
On. Giulio Potetti 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO DI GARE A LICITAZIONE PRIVATA 
A' SENSI DELLA LEGGE 10/12/1981 N*741 

Questa Amministrazione indirà distinte gare a Licitazione Privata per: 

a) COSTRUZIONE 01 UN ASILO NIDO «TIPO 6» IN VIA MONFALCONE 

• OPERE DA IMRENOITORE EDILE ED AFFINI 
IMPORTO PRESUNTO L 674.500.000. 

- COSTRUZIONE DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E PRODUZIO
NE ACQUA CALDA 

IMPORTO PRESUNTO L. 72 .000 .000 . 

- COSTRUZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO 
IMPORTO PRESUNTO U20 .000 .000 . 

- FORNITURA IN OPERA DI UN IMPIANTO 01 CUCINA 
E DI LAVANDERIA 

IMPORTO PRESUNTO L. 50 .000 .000 . 

- FORNITURA IN OPERA DI DUE GRUPPI DI ELETTROPOMPE 
IMPORTO PRESUNTO L 7.800.000. 

- SISTEMAZIONE A VERDE 
IMPORTO PRESUNTO U 28 .000 .000 . 

b) OPERE STRADALI 01 SCAVO. RIPRISTINO EO EDIU PER LA POSA DI 
TUBAZIONI RETE IDRICA PER SERVIRE IL LOTTO 78. EX LEGE 
167. FRA VIA G. PASTA E VIA V. DA SEREGNO. 

IMPORTO PRESUNTO L. 27.148J200. 

Le gare saranno esperite con i metodo di cui aB'art. 1 tenera a) detta 
Legge 2 /2 /1973 n. 14. 

Eventuale domanda di partecipazione (una per ciascuna gara), potrà 
essere indrizzata aD'UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE (Via Meravigli. 7). 

H presente avviso verrà pubbicato al'ALBO PRETORIO DEL COMUNE . 
DI MILANO (Cso di Porta Romana, 10) per 10 giorni a norma deTart. 10* 
deaa citata Legge 7 4 1 / 8 1 . 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
Dr.Pietxc Grech 

L'ASSESSORE Al SS.LLPP. 
On. Guko Poloni 

Questo annuncio appare a cura del OS a molo puramente informativo 

CIS - CENTRO INGROSSO 
SVILUPPO CAMPANIA 

Società per azioni 

FINANZIAMENTO A LUNGO TERMINE 
A TASSO VARIABILE 

LIRE 43.000.000.000 
accordato da 

ISVEIMER 
ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

DELL'ITALIA MERIDIONALE 

(per la re**fezaróne di un centro commercial* aiuaut» per h 
rnownenf ti ione 6 lo stoccaggio de4o marci all*ingroaao ntfl'intér-
porto - autoporto in Nola - Provincia di Napoi) 

provvista assicurata da 

BANCO DI ROMA 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

"^£S2*Li ******** 
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